
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello che 
era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, ad 
uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si è 
molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione guanelliana 
per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, brevi o 
prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa,  
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SALUTARE PER PRIMI   
Ero un ragazzo allora, studente di liceo classico; ci dissero che 
sarebbe venuto il famoso padre Michel Ledrus, gesuita, nella 
nostra Scuola per la prolusione di inizio d’Anno scolastico.                            
Ebbi il presentimento di qualcosa di pesante e impegnativo; invece 
fu tra gli incontri più belli della mia vita: “Salutare per primi”. 
L’idea era questa e cerco di riproporla quasi 25 anni dopo, come 
augurio di Buon Anno per i miei parrocchiani: il Cristianesimo ha 
introdotto nella storia non solo un’idea (Dio ci ama da Padre) e un 
fatto (la salvezza portata da Gesù) ma anche uno stile: la benignità. 
In pratica il frutto più evidente del Vangelo in noi è un tratto 
personale gradevole; sia la bontà che non tiene conto del male, ma 
anche quel fare che rende piacevole agli altri la nostra convivenza. 
Affabilità e cortesia sono la porta dell’amicizia e anche della fede. 
I mille volti della benignità possibile per noi, ogni giorno: parlare 
con gentilezza, ascoltare con attenzione, fare volentieri, parlare 
bene degli assenti, intercedere per gli altri, ringraziare subito, e 
soprattutto…salutare per primi! In ascensore, in negozio, per via… 
Ad Alberobello è facile, perché ci si conosce per lo più; ma qui non 
alludo al semplice saluto, specie tra quelli che si conoscono: ritengo 
scontato il salutare, a meno che uno non sia maleducato.                        
Intendo invece il salutare ‘per primi’ e soprattutto quando non si 
conosce l’altro, prevenendolo: un’attitudine che crea solidarietà tra 
persone che potrebbero ignorarsi e decidono invece di non farlo.                     
Salutare per primi, perché il nostro è il Dio che ci precede. 
La posta in gioco è: che tipo di comunità vogliamo creare.    
Ignorare chi è a pochi centimetri da noi non è discrezione o rispetto 
della privacy, né precauzione dall’attaccare bottone e da possibili 
pettegolezzi futuri; è civiltà, per tutti. Per i credenti è Vangelo. 

                           don Fabio 

IL 
FOGLIO
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2008 
 

Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  
39. Martina Giulia BARBATO, di Fabio e Tiziana Sinisi 
40. Simona Maria LILLO, di Angelo e Isa Angiulli 
41. Martino SGOBBA, di Vito e Giuseppina Colucci 
42. Leonardo MASCIULLI, di Mario e Paola Annunziata D’Onchia 
43. Gianni COPERTINO, di Alessandro e Rosa Di Lonardo 
44. Daniele RAFFAELE, di Gianfranco e Vittoria Tinelli 
45. Francesca CILIBERTI, di Gaetano Giovanni e Rosa Sisto 
46. Sophia SESTO, di Giacomo e Angela Panaro 
47. Loris LOPERFIDO, di Roberto e Barbara Betti 
48. Giorgia SGOBBA, di Luciano e Lucia Ettorre 
49. Lucia PALMISANO, di Vito e Giuseppa Maria Bernardi 
50. Sofia SPINOSA, di Cosimo e Linda Matarrese 
51. Alessandra BRUNO, di Gian Paolo e Anna Maria Carenza 
52. Angelito DIDIO, di Vito e Cosima Coriolano 
53. Porzia LEOCI, di Antonio e Raffaella D’Oria 
54. Francesca LORUSSO, di Giuseppe e Antonietta Grassi 
55. Giada PANTALEO, di Roberto e Angela Castellana 
56. Rossana MASTRONARDI, di Donato ed Elisabetta Pantaleo 

 

Hanno celebrato il loro Matrimonio: 
26. Giacomo SPINOSA e Antonella LEO 
27. Gianluigi RUBINO e Nadia D’ISANTO 
28. Vito GUASCO e Isabella SCIAVILLA 
29. Giuseppe GRECO e Ornella SORBILLI 
30. Raimondo VOLPE e Giovanna DE LEONARDIS 
31. Francesco MATARRESE e Maristella COLUCCI 
32. Cristian PICCIARELLI e Irma FEDELE 
33. Andrea MARIANI ed Eufemia TINELLI 
34. Piero ARGESE e Giusy CILIBERTI 
35. Mino LILLO e Vincenza ABBATE 
36. Maurizio MONOPOLI e Angela ROSATO 
37. Leonardo CARDONE e Antonella AMMIRATO 

 

Hanno ricordato le loro Nozze d’argento: 

12. Nicola ZACCARIA e Teresa NAPPI 

13. Paolo GIACOVELLI e Lucia LUPRANO 

14. Franco DI BARI e Donatella LUCCHINA 
 

Hanno ricordato le loro Nozze d’oro: 

7. Tonino PEZZOLLA e Vittoria LOPERFIDO 

8. Cosimo PULITO e Maria LEPRARO 

9. Antonio UVA e Vittoria DANESE 

10. Gianni LAURENTACI e Iole MONGUIDI 

11. Angelo SALAMIDA e Mariannina MAELLARO 
12. Leonardo FUMAROLA e Caterina MINCUZZI 

 

Hanno ricordato le loro Nozze di diamante: 

2. Nicola CECERE e Grazia TAMBURRANO 
 

E’ stata celebrata la Santa Messa Esequiale per: 
25. Nunzia CAMPANELLA ved. Lumieri, 87 anni 
26. Gianni BIMBO, 56 anni 
27. Pietro SALAMIDA, 80 anni 
28. Nicola LOPERFIDO, 85 anni 
29. Antonietta GENTILE ved. Salamida, 80 anni 
30. Nicola D’ORIA, 62 anni 

 

CORSO CRESIMANDI Giovani e Adulti 
INIZIA a giorni il Corso per tutti coloro che, superati i 17 
anni, non hanno ricevuto il Sacramento della Cresima e 
intendono celebrarlo nella prossima Primavera.                            
Se non vi siete ancora iscritti, fatelo subito, comunicando a 
don Fabio o in Ufficio parrocchiale 080-432.4416. Presto! 
 

2° Corso PRE-MATRIMONIALE 
Nel mese di Gennaio avvieremo il 2° Corso per i Fidanzati che 
intendono celebrare le loro nozze nel 2009 o nei primi mesi del 
2010 (va bene anche per coloro che non avessero ancora fissato 
la data delle Nozze). Bisognerà comunicare i propri nominativi al 
più presto in Ufficio Parrocchiale: 080-432.4416. 
 
INIZIA il ‘Cinema per ragazzi’ 
A partire dalla Domenica 11 Gennaio p.v. inizierà la solita 
proiezione domenicale del FILM PER RAGAZZI nella nostra 
Sala Sant’Antonio, subito dopo la Messa festiva delle ore 10. 
Un percorso di film adatti ai ragazzi per i mesi invernali, 
quando è più difficile giocare all’aperto.  
Come sempre chiediamo ad alcuni GENITORI di fermarsi 
per aiutarci a ‘governare’ il Gruppo dei ragazzi con maggiore 
tranquillità e per condividere con loro quell’ora divertente! 



PRESEPE VIVENTE 2008 
Il 3 e il 4 Gennaio torna il PRESEPE VIVENTE...  
Dopo la giornata straordinaria del 28 Dicembre con 
un’affluenza molto alta, ci saranno altre due possibilità per 
tutti coloro che vorranno visitare il nostro Presepe. 
Si è diffusa voce, erroneamente, che non ci sono più 
possibilità di visitare il PRESEPE perché i biglietti sono esauriti. 
LA NOTIZIA E’ FALSA. 
Ogni giorno possono entrare al Presepe circa 3000 persone, 
di cui 1500 perché prenotati e 1500 che ritirano il biglietto 
nella Segreteria del Presepe (Palazzo Municipale) il giorno 
stesso della manifestazione dalle 15 in avanti. 
Per cui arrivate alle ore 15 del giorno in cui volete visitare il 
Presepe (3 o 4 Gennaio) e i biglietti ci saranno per tutti! 
 

Università del Tempo Libero 
Riprendono i Corsi di Informatica, Psicologia e 
Teatro, Cucina e Creatività, subito dopo l’Epifania. 
SI AVVIANO invece i Corsi per Maturandi (preparazione 
alla prova orale e scritta dell’Esame di Stato), i 
Corsi di Inglese e quelli di Teologia. Iscrivetevi! 
DOMENICA 18 GENNAIO inizierà anche la ‘Lectio Dantis’: 
Lettura delle Cantiche della Divina Commedia, a 
partire dall’Inferno, previste ogni Domenica alle 19, 
nella Chiesa Monumentale di Sant’Antonio. 
In ogni serata ci sarà la declamazione di un Canto, un 
interludio musicale adatto e un breve commento. 
PASSATE PAROLA a tutti…gli amanti di Dante. 
 

FESTA ALLEVATORI – Sant’Antonio Abate 
Sabato 17 Gennaio nella Chiesa di Santa Maria Assunta in Maranna 
ci sarà la tradizionale FESTA degli ALLEVATORI della nostra Zona: 
alle ore 19 la Santa Messa e a seguire un breve intrattenimento. 
Durante la Santa Messa: tradizionale BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI. 
 

-ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 
 
 


